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DM 37/08

DICH. IMP. con gli allegati 
obbligatori e altri

Sistemi per il controllo di fumo e calore

DM 37/08Impianti per la sicurezza antincendio

DI.CO. con gli allegati obbligatori e 
altri

✓ rete di idranti

✓ impianti di inibizione controllo, di 

estinzione

✓ IRAI

✓ EVAC

✓ SVOF (regola dell’arte)

✓ SENFC e SEFFC (UNI 9494-1 e 2)

✓ Sistema di smaltimento naturali e 

forzati (all. G UNI 9494-1 e all. H UNI 9494-2)

✓ Sistema a differenza di pressione
(EN 12101-6)

Documentazione ai fini della SCIA
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Controllo e manutenzione

Capitolo S.5 Gestione della sicurezza antincendio
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Controllo e manutenzione

D.Lgs. 81/08
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 46. (Prevenzione incendi)

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle disposizioni concernenti la 
prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale, in 
relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più decreti nei quali sono definiti:
a) i criteri diretti atti ad individuare:
1) misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;
2) misure precauzionali di esercizio;
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;
4) criteri per la gestione delle emergenze;
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti del 
personale addetto e la sua formazione.

4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio 
e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 
1998.
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Allegato VI - Controlli e manutenzione sulle misure di protezione antincendio

6.4 - Attrezzature ed impianti di protezione antincendio.
Il datore di lavoro è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature ed 
impianti di protezione antincendio.
Il datore di lavoro deve attuare la sorveglianza, il controllo e la manutenzione delle attrezzature ed 
impianti di protezione antincendio in conformità a quanto previsto dalle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti.
Scopo dell’attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di rilevare e rimuovere qualunque 
causa, deficienza, danno od impedimento che possa pregiudicare il corretto funzionamento ed uso dei 
presidi antincendio.
L’attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale competente e 
qualificato.

D.M 10 marzo 1998
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DM 37/08

Non esistono qualifiche cogenti ne 
per l’installazione ne per la 

manutenzione

DM 37/08Impianti per la sicurezza antincendio

Operazioni di controllo e 
manutenzione ordinaria non 

richiedono la qualifica secondo la 
lettera g) DM 37/08 

✓ rete di idranti

✓ impianti di inibizione controllo, di 

estinzione

✓ IRAI

✓ EVAC

✓ SVOF (regola dell’arte)

✓ SENFC e SEFFC (UNI 9494-1 e 2)

✓ Sistema di smaltimento naturali e 

forzati (all. G UNI 9494-1 e all. H UNI 9494-2)

✓ Sistema a differenza di pressione
(EN 12101-6)

Controllo e manutenzione
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D.M 10 marzo 1998

Sostituito da tre decreti
(prossima pubblicazione)

✓ Decreto Mini codice
✓ Decreto Gestione Sicurezza Antincendio
✓ Decreto Controlli
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Decreto Controlli

“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai 
sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81” 
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Decreto Controlli

Art. 4

Qualificazione dei tecnici manutentori

1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli impianti e le attrezzature e le altre misure di sicurezza

antincendio sono eseguiti da tecnici manutentori qualificati.

2. Le modalità di qualificazione del tecnico manutentore sono stabilite nell’Allegato II al presente decreto.

3. La qualifica di tecnico manutentore qualificato sugli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio

è valida su tutto il territorio nazionale.

Art. 5

Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono abrogati l’articolo 3, comma 1, lettera e), l’articolo 4 e

l’allegato VI del decreto del Ministro dell’interno del 10 marzo 1998.

Art. 6

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica

italiana.
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ALL.II QUALIFICAZIONE DEI MANUTENTORI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE E ALTRI

SISTEMI DI SICUREZZA ANTINCENDIO

1 Generalità

1. Il tecnico manutentore qualificato ha la responsabilità dell’esecuzione della corretta manutenzione degli

impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio, in conformità alle disposizioni

legislative e regolamentari applicabili, alla regola dell’arte e al manuale d’uso e manutenzione.

2. Il tecnico manutentore qualificato deve possedere i requisiti di conoscenza, abilità e competenza relativi

alle attività di manutenzione degli impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza antincendio.

3. A tal fine il tecnico manutentore qualificato deve effettuare un percorso di formazione erogato da

soggetti formatori, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di docenti in possesso dei requisiti di cui al punto 2

con i contenuti minimi indicati nel punto 3.

4. Al termine del percorso di formazione, il tecnico manutentore qualificato deve essere sottoposto alla

valutazione dei requisiti in accordo a quanto indicato nel punto 4.

5. I soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto svolgono attività di manutenzione

da almeno 3 anni sono esonerati dalla frequenza del corso di cui al punto 3 e possono richiedere di

essere sottoposti alla valutazione di cui al punto 4.
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3 Contenuti minimi della formazione per la qualifica del tecnico manutentore

1. I percorsi di formazione del manutentore qualificato devono essere orientati all’acquisizione delle competenze,

conoscenze ed abilità per poter effettuare i compiti e le attività elencate nel seguente Prospetto 1.
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